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gli attuali ambienti di vita  però  per lo più non soddisfano,  non sono piacevoli  
non solo dove l’abusivismo è elevato, anche dove ha percentuali minime 

“permesso di costruire”       certifica la coerenza di un progetto con  
          •  regole tecniche (sicurezza, igiene e così via)  
          •  norme di governo del territorio 

in Italia 

2010   -in Campania abusivismo al 19%, nel Veneto quasi assente-  
un alluvione devasta 130 comuni di quel territorio edificato secondo le regole :       
                                                   erano queste allora ad essere sbagliate  

sembra un paradosso:  le regole si evolvono e gli ambienti di vita peggiorano 



Costituzione della Repubblica   art.42 
«La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge  
                                     che ne determina i limiti (…) allo scopo di assicurarne la funzione sociale » 
 ispirato all’art.153 della Costituzione di Weimar   

  “La proprietà obbliga.  Il suo uso, oltre che al privato, deve essere rivolto al bene comune”  

norme e procedure attuali non assicurano    •    né la qualità esemplare degli interventi pubblici  
                  •    né la funzione sociale di quelli privati  
       

dal  gennaio 2001  gli Stati europei  
        sono impegnati a che le “costruzioni pubbliche  siano “esemplari” in termini di qualità”  

2  impegni disattesi 
 



formare e trasformare la  “seconda natura indirizzata a fini civili” 
    

perché produca benessere ... 
come l’odore dei cornetti caldi …    



  
 
 
 
 
 
 
 
nella qualità di un progetto sono prioritarie  
                  “qualità della domanda”   
                  “qualità di concezione”  

cosa è  “qualità”  del costruito ? 
non è un mistero 
è  quanto incide  significativamente  su  sicurezza,  benessere,  economia,  felicità ….  

sostanzialmente non costano, comunque sono decisamente più economiche di   
“qualità della definizione tecnica”  e  “qualità di realizzazione” 



firmitas / utilitas / venustas 

ambiente  /  paesaggio  / memoria 



AMBIENTE 

 la valutazione del rapporto con l’ Ambiente  è  
  
     •   nella riduzione del consumo di suolo 
     •   nelle norme sull’impatto quasi zero (NZEB) 
     •   in quelle che riguardano i Criteri Ambientali Minimi (CAM)  
 
può essere meglio specificata 



Art.9  - Costituzione  italiana  
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.  
                  Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione” 

tutela sia il paesaggio  “naturale”  sia quello “artificiale” 
    

PAESAGGIO 



ogni elemento é  “frammento” del tutto  ed  in simbiosi con il tutto 
MEMORIA 
 



in architettura  
conosco solo una logica criminale : 
quella che non si pone nella logica 

delle intersezioni,  
                        delle compresenze     

edifici che rispondono  
solo alla funzione 

  
interventi  

che non apportano un “dono”,  
né qualità inedite nel contesto 

approccio del tutto opposto 



viene rilasciato su progetti sviluppati a livello di “definitivo” 

in Italia il      permesso di costruire         ed ogni sua forma semplificata 

 
 

per le  opere pubbliche  
occorre poi validare il progetto “esecutivo” 

  
per quelle  private  

l’“esecutivo” può solo limitarsi agli aspetti strutturali  



la Relazione che accompagna un progetto deve chiarire  
    se favorisce dispersioni 
    o contribuisce a determinare “luoghi di condensazione sociale” 
                                                                                 deve ragionare sulle relazioni con quanto preesiste  

ARCHITETTURA  NON  È  SOLO  QUESTIONE  DI  EDIFICI 
sollecitare riflessioni di questo tipo evita banalità e passe-partout,  
                   scuote l’intelligenza di chi progetta perché risponda in termini appropriati e specifici  



1. chiarezza e semplicità dei requisiti  
norme prestazionali, non prescrittive 
evitano visioni settoriali e facilitano relazioni ed integrazioni   
   
 

 
2. norme di governo del territorio 
         •  “carte di identità”    sulla stessa base e distinti file GPS  
                             tutte le informazioni su stato di fatto, vincoli, piani e programmi  
         •   indici mq/mq           quelli volumetrici sono fonte di negatività 
 
 

 
3. rapidità dei processi di verifica  
•         antidoto all’abusivismo, per lo meno a quello minuto e più diffuso 
•         supporto all’economia 
  
 



PER ELEVARE LA QUALITÀ DEGLI AMBIENTI DI VITA, UN COMUNE PUÒ  
  

• dotarsi  di  “Carte di identità”  territoriali ed edilizie  
• adottare un proprio  “Codice di autoregolamentazione“  

                - opere pubbliche solo su concorso / “unico responsabile di progetto “ 
         - opere private incentivate da norme premiali   

                - NTA basate su  indici mq/mq + “incongruenze sapienti”  
                 - RE che chieda elaborati rapportati a  “Ambiente / Paesaggio / Memoria” 

•   velocizzare le procedure 

sperimentare criteri di valutazione non abituali 

logiche di immersione nel contesto 
60% 

   20%   inserimento nell’ambiente   
 questioni energetiche, emissioni CO2, ...            

  20%   inserimento nel paesaggio 
      naturale/artificiale: questioni di forma, … 

20%   rapporto con la memoria     
      relazioni con le preesistenze, non solo fisiche, ….. 

logiche interne all’intervento 
40% 

         15%   qualità del “non costruito” interno dell’area  
         15%   aspetti funzionali e facilità di riconversioni                 
         10%   aspetti gestionali manutentivi e costi relativi 


